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Accusati per le lóro 
idee democratiche i 

quattro giùdici di Pisa 
i ; 

A pag. 2 
* t'"ift ' " ' •f»W-

tmmmmmmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

: Alle Dall'Eliseo 
manifestazione per 

la verità sulla strage 
A pag. 10 

Due sentenze 
PUÒ' essere ormai chiaro 

a tutti, ci sembra, che 
la questione non riguarda 
soltanto la magistratura. 
Certo, le due sentenze di 
Palermo parlano da sole. Un 
giorno viene condannato a 
un anno di reclusione e a 
un anno di « interdizione » 
dalla professione giornalisti­
ca il responsabile del quoti­
diano democratico L'Ora. Il 
reato: un attacco a un pa­
drone sfruttatore di ragazzi 
operai; lo strumento per la 
condanna: due articoli del 
codice fascista contran alia 
Costituzione e alle stesse 
leggi attuali, per quanto im­
perfette, sulla stampa e sul­
la professione giornalistica. 
Il giorno dopo vanno assolti 
tutti gli imputati per la stra­
ge di viale Lazio: una delle 
più sanguinose storie della 
mafia. Tra gli imputati era­
no alcuni dei più noti pro­
tagonisti delle torbide vicen­
de che hanno riempito pa­
gine e volumi di cronaca 
nera: ma i riconoscimenti e 
gli indizi sono stati giudica­
ti insufficienti. Non c'è com­
mentatore — se si tolgono 
i relitti della destra estre­
ma — che non si sia dovuto 
dichiai-are in varia misura 
impressionato e sconvolto. 

La questione, però, non 
è palermitana, anche se 
qui ha assunto un aspetto li­
mite, e non è sufficiente una 
indignazione occasionale- A 
Firenze, quel Calamari che 
in più - occasioni ha voluto 
distinguersi e che è giunto 
a incriminare una intera 
giunta e una intera maggio­
ranza comunale — quella 
di Pontedera — per un con­
tributo di trecentomila lire 
ai lavoratori d'una fabbrica 
in lotta, passa nuovamente 
all'attacco all'interno stesso 
della magistratura. A Tori­
no si provvede a denunce e 
ad incriminazioni che non 
vanno più a decine, ma a 
centinaia per volta: l'ultima 
infornata è quella della me­
tà dei tassisti torinesi. L'e­
lenco potrebbe continuare a 
lungo. 

Il problema non è soltan­
to quello della esistenza, tra 
i magistrati, di gruppi e set­
tori i quali manifestano in 
mòdo persino sprezzante 
orientamenti apertamente 
reazionari e ultraconservato-' 
ri in contrapposto con altri 
magistrati i quali vogliono 
essere fino in fondo fedeli 
alla Costituzione repubblica­
na. Il problema è politico: 
ed esso è quello delle conse­
guenze generali dell'orienta­
mento del governo attuale, 
della sua linea, delle sue in­
dicazioni politiche. 

QUANDO un governo ma­
nifesta la volontà di ri­

solvere i problemi del Pae­
se non solo ragionando sul­
la base di un'analisi retriva 
sulle cause dei mali dell'Ita­
lia, ma proponendo addirit­
tura il ritorno della misura 
fascistica del fermo di poli­
zia, quando vengono inco­
raggiate e sorrette le spin­
te più torbide contro il mo­
vimento popolare e sindaca­
le e contro la sua unità, 
quando viene riproposto co­
me ricetta miracolosa il ri­
torno agli anni cinquanta 

- quasi che niente fosse acca­
duto, allora non ci s i .può 
rifugiare dietro la favola 
della indipendenza della ma­
gistratura. 

E' vero — semmai — il 
contrario. E' vero cioè che 
accade qualcosa di molto im­
portante e di molto nuovo-
Accade — cioè — che una 
parte consistente anche del­
la magistratura sta resisten­
do vivamente alle pressioni 
e alle minacce — esercitate 
in dispregio di ogni chiac­

chiera " sulla indipendenza 
dei giudici — volte a otte­
nere misure di . repressione 
in qualunque forma e con 
qualsiasi pretesto. 

Anche la questione dello 
scandaloso andamento della 
giustizia è conseguenza di 
un corso politico. Il rifiuto 
di una impostazione demo­
cratica aperta al riconosci­
mento dell'esigenza di una 
profonda azione riformatri­
ce, aperta all'incontro tra le 
grandi componenti del movi­
mento popolare e democra­
tico italiano, porta di ne­
cessità con sé la spinta alla 
repressione e all'aggrava­
mento di ogni ingiustizia. 

Tutti i discorsi su una 
« buona amministrazione » 
fatti al di sopra e al di fuo­
ri di ogni visione politica 
rinnovatrice non sboccano, 
come forse qualcuno poteva 
ritenere, in un mantenimen­
to conservatore delle cose 
come stanno, ma vanno a 
finire nella peggiore delle 
amministrazioni e nel tenta­
tivo dell'autoritarismo. 

^
TON è certo un caso che 
1 gli scandali della giusti­

zia si accompagnino a una 
offensiva del governo, ora 
strisciante ora palese, con­
tro il modello di Stato de­
mocratico voluto dalla Costi­
tuzione e incentrato sul po­
tere del Parlamento, sull'ar­
ticolazione delle regioni, del­
le province, dei comuni, e, 
contemporaneamente, sulla 
capacita di ricondurre a in­
tesa politica la dialettica 
delle forze in cui s'esprime 
la volontà •: politica delle 
grandi masse popolari. 

La linea della repressione 
e il più generale attacco vol­
to allo svuotamento delle 
conquiste democratiche sì 
scontrano, però, con -una 
controffensiva imponente: la 
giornata di lotta dei metal­
meccanici che si terrà ' do­
mani ne sarà nuova testi­
monianza. Il fatto, , certa­
mente assai modesto, che il 
governo sia stato costretto 
ad accettare una misura sul­
la libertà • provvisoria che 
può intervenire positivamen­
te ' sullo scandalo del pro­
cesso Valpreda è un indizio 
della forza * del movimento, 
quando esso riesce a con­
quistare e a convincere le 
più grandi - masse popolari 
e a costruire un fronte unito 
che abbracci e coinvolga, 
con le forze della sinistra, 
i cattolici democratici. 

Ma è del tutto evidente 
che la linea di fondo non 
muta. Anche per quanto ri­
guarda lo specifico proces­
so Valpreda, il ministro del­
la giustizia Gonella ha rite­
nuto suo dovere far subito 
dichiarazioni che suonano di 
monito verso i magistrati 
ora competenti. A parte que­
sto. non muta la linea tesa a 
sostituire •• con la forzatura 
intimidatoria, con la perse­
cuzione aperta, con la ri­
presa della strategia della 
tensione, con Io svuotamen­
to degli istituti democrati­
ci. la capacità di dare solu­
zione ai problemi. 

Da ciò deriva non soltan­
to un panorama di singole 
ingiustizie, ma quel perì­
colo per la democrazia su 
cui fin dall'inizio dell'av­
ventura di centro-destra ab­
biamo messo in guardia Un 
tale pericolo viene favorito 
da ogni forma di lotta che 
si presti alla provocazione, 
che isoli le forze della clas­
se operaia e le forze della 
sinistra. Un tale pericolo si 
combatte e si vìnce, ancora 
una volta, estendendo la 
lotta e l'unità tra le grandi 
masse e tra le forze demo­
cratiche. 

Aldo Tori oretta 

Un grave annuncio della Casa Bianca che suona sfida alla volontà dei popoli 

ALL'ACCORDO 
La conferenza stampa di Kissinger - Plateale mistificazione: gli USA dopo aver sabotato gli accordi tentano di rovesciare le responsabilità 

Colloquio di Le Due Tho al Cremlino - Pieno appoggio dell'URSS alle posizioni espresse dai vietnamiti - Una ferma dichiarazione del GRP 

Impegno urgente 
La pace nel Vietnam è an­

cora una conquista, dura e 
difficile, da raggiungere con 

, la lotta e l'impegno di tutti 
a fianco del popolo vietna­
mita. Questa è la conseguen­
za da trarre dalle dichiara­
zioni con cui ieri sera il con­
sigliere di Nixon, Henry Kis­
singer, ha reso noto il nuovo 
sabotaggio americano all'ac­
cordo , già raggiùnto in ot­
tobre. _, ; 

Per cercare di attenuare la 
tremenda responsabilità che 
gli americani si assumono, 
Kissinger è giunto ad una evi­
dente e clamorosa falsificazio­
ne del vero. Kissinger accusa 
i nordvietnamiti di aver ri­
messo in discussione (anzi, di 
rimettere continuamente in di­
scussione) i punti dell'accor­
do, che nella sua formulazione 
attuale non sarebbe a né giu­
sto né buono », ed afferma 
che gli americani non voglio-
no « essere costretti a firma­
re con il ricatto ». 

Ma è vero esattamente il 
contrario: sono proprio gli 
americani che, con il loro at­
teggiamento dilatorio nei 

confronti di, una intesa già 
perfezionata, hamio rimesso 
tutto in discussione, ricorren­
do al facile espediente di ma­
novrare, come una marionet­
ta, il loro fantoccio di Sai-
gbn. All'infamia del genocidio 
contro il popolo vietnamita, 
gli ' Stati • Uniti aggiungono 
ora la vergogna dell'inganno 
e della menzogna. 

Più che mai la pace nel 
Vietnam è una conquista che 
non riguarda solo gli • eroici 
compagni vietnamiti, ma im­
pegna tutti noi: E' necessaria 
infatti la più ampia e decisa 
mobilitazione popolare e • di 
tutte le forze amanti • della 
pace, per imporre agli impe­
rialisti di Washington il ri­
spetto dei patti e la fine im­
mediata della guerra di ag­
gressione. 

Non bisogna fermarsi alla 
indignazione: è il governo ita­
liano che va chiamato in cau­
sa. Diventa oggi complicità 
aperta ogni mancanza di 
pressione e di intervento ver­
so l'amministrazione ameri­
cana. L'Italia deve portare il 
suo contributo alla pace: que­
sto è l'obbiettivo della lotta. 

Quattrocento morti 
ogni anno 

sulle nostre strade 
a causa della nebbia 

Ogni anno si verifica sulle strade italiane una media di 
circa quattromila incidenti dovuti alla nebbia. I morii per 
questi incidenti sono circa 4M e quasi 4 mila I feriti. Questi 
dati fomiti dall'ANIA (Associazione nazionale imprese assi­
curative) rappresentano in percentuale tra gli incidenti stra­
dali gravi, il doppio di lutti gli altri sinistri avvenuti per altre 
cause. Il e prezzo della nebbia » è in tutti I sensi quindi molto : 
aito: si pensi che, al riguardo, la stessa ANIA paga media­
mente ogni anno per gli incidenti causati dalla nebbia inden­
nizzi per circa 5 miliardi di lire. 

Nel 1967 gli incidenti per la nebbia sono stati 4 mila 159: 
nel 1948, 3 mila 797; nel 19*9, 3 mila 4*5; nel 1971, 3 mila 

994. Per il 1971 mancano ancora i dati ufficiali, ma, secondo 
alcune statistiche provvisorie, il numero degli incidenti per 
nebbia dovrebbe subire un incremento di quasi il 2t per 
cento. 

Il consiglio dell'Istituto ha discusso il bilancio di previsione 

Il governo sottrae 1.788 miliardi 
ai fondi delFInps per le pensioni 

H Consiglio di amministrar 
Sione dell'istituto per la pre 
Fidenza ha discusso nella se 
rata di venerdì il bilancio di 
previsione per il 1973. previ 
alone basata ovviamente sui 
livelli aUuali insoddisfacenti 
delle pensioni e che ha quindi 
il valore di un'analisi poli­
tica, più che di documento 
contabile. Ed è proprio in 
questo senso che la relazione 
del presidente Fernando Mon 
tagnanl offre ai partiti, ai 
sindacati al Parlamento, a 
tutta l'opinione pubblica delie 
cifre illuminanti sulle scelte 
che contrassegnano da un an 
no a questa parte l'azione del 
governi espressi dalla DC e 
dalle destre 

Cosi come nel 1963 64 e con 
analoghi risultati disastrosi 
per l'economia italiana, il go 
verno attinge ai fondi sala ' 
fiali dei lavoratori, distoglien 
doli dal pagamento di pensioni 
e salano sostitutivo, per fi­
nanziare il padronato e - le 
tanche. Montagna ni ha fatto 
an preciso elenco delle sot­
trazioni operate dal governo 
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a carico del fondi INPS, con 
cifre proiettate al 1973: -

- per contributi sul salario 
abbuonati ' alle aziende, ma 
non sostituiti da versamenti 
delio Stato: 562 miliardi; 

- per erogazioni de» Pondo 
sociale ai lavoratori autonomi. 
1 quali non hanno capacità 
contributiva sufficiente, e non 
integrate dal governo: 29fi mi 
liardi; 

- per cassa integrazione 
guadagni- (lavoratori sospesii 
gestioni industria e edilizia. 
non coperte da contributo pa 
dronale: 222 miliardi; 

- per disavanzi patnmo 
mali, già'in essere o preve­
dibili al 1973 del fondo con 
Udini la cui integrazione spet 
ta allo Stato: 604 miliardi; 

- per analoga - situazione 
fond: commercianti e artigia 
ni: SO e 49 miliardi. 
• In totale io Stato sottrae 
ai fondi contributivi 1 788 mi 
Hardt di lire, il che equivale 
al 20 per cento di tutte le 
prestazioni Vale a dire che 
appena Io Stato farà fronte 
agli obblighi di intervento so­
ciale che ha già assunto tutte 
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le pensioni potranno essere 
aumentate subito del 20 per 
cento Oltre a queste cifre, a 
fronte delle quali il governo 
non ha iscritto uno stanzia . 
mento nel bilancio dello Stato. 
vi sono stanziamenti non cor­
risposti per quasi mille mi 
liardi di lire. 
LA RIFORMA - Le ragioni 

per le quali il ' governo con 
tinua a respingere le richie -
ste dei sindacati per portare 
avanti la riforma delle pen­
sioni. in particolare stabilen­
do una rivalutazione annuale 
proporzionale agli aumenti sa 
lariali medi dell'industria e 
minimi unici pari ad un terzo 
del salario industriale, risal­
gono ad un preciso plano di 
decurtazione della massa dei 
salari, della quale fanno parte 
le pensioni. Il ministro de» 
Lavoro Coppo ha convocato 
per mer-oledl alle ore 17 1 
rappresentanti di coltivatori 
diretti, coloni - e mezzadri. 
commercianti e artigiani per 
discutere il problema ' delle 
pensioni Con le confederazlo 
ni sindacali. Invece, il discorso 
ai è bloccato su controfferte 

che non danno garanzie di 
completamento della riforma 
(ed è questo uno del motivi 
dello sciopero generale prò 
clamato per il 12 gennaio). 

Il presidente dell'INPS ha 
ricordato nella relazione quan 
to sta grave la situazione di 
milioni di anziani e delle loro 
famiglie. Su 7 276.000 pensioni 
dei lavoratori dipendenti, il 
61 per cento è pagato al mi 
nimi di 30 e 32 mila lire; 
1*11 per cento non sono supe 
riori alle 40 mila lire; Il 9 
per cento sono addirittura in­
feriori al minimi e soltanto il 
19 per cento sono superiori a 
40 mila lire Contadini, arti 
giani e commercianti hanno 
penstoni ancora più misere 

DIRETTIVO CGIL In una 
riunione conclusa giovedì ti 
direttivo della CG1I tìa di 
scusso della riforma sanitaria 
e della previdenza Sul ser 
vizio sanitario ha riaffermato 
che « deve fare perno sulle 
Regioni e le unita sanitarie 

, . .-. r. *V 
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WASHINGTON, 16, 
In una gravissima dichiara­

zione alla stampa, il consiglie­
re di Nixon, Henry Kissinger, 
ha confermato stasera in ma­
niera plateale il sabotaggio 
americano nei confronti del­
l'accordo di pace per il Viet­
nam, accordo raggiunto nello 
scorso mese di ottobre e che 
gli USA.si sono poi rifiutati 
di firmare nei termini previ­
sti. Hanoi e Washington — 
ha detto testualmente Kissin­
ger — « non hanno ancora 
raggiunto un accordo che il 
presidente degli Stati Uniti 
possa considerare giusto e 
buono». 
' La gravità di queste paro­

le (che Kissinger ha pronun­
ciato di fronte ai giornalisti, 
dopo che il servizio stampa 
della Casa Bianca li aveva 
messi da varie ore in allarme 
preannunciando una « impor­
tante comunicazione») è del 
tutto evidente; esse significano 
puramente e semplicemente il 
ribaltamento della realtà. Ad 
ottobre, infatti, l'accordo era 
stato già raggiunto e gli ame­
ricani si erano impegnati a 
firmarlo entro la fine del me­
se; poi Nixon — con un truc­
co di carattere smaccatamen­
te elettoralistico — ha ritar­
dato di giorno In giorno la 
firma fino ad arrivare alla 
ripresa dei colloqui di Pari­
gi, che Hanoi ha accettato 
per dimostrare la propria 
buona volontà ma continuan­
do fermamente — insieme al 
GRP — a reclamare la firma 
dell'Intesa già.concordata. Ora 
si tenta addirittura di negare 
la validità dell'accordo. 

Come se non bastasse. Kis­
singer ha tentato di scarica­
re sulle spalle dei negoziató­
ri nord-vietnamiti la respon­
sabilità della mancata firma 
(come se. non fosse stato in­

vece proprio il fantoccio Thleu, 
manovrato direttamente da­
gli USA, a sollevare quotidia­
ne eccezioni é opposizioni, 
inasprendo al tempo stesso la 
sanguinaria repressione • con­
tro tutte le forze democrati­
che del Sud Vietnam). 

Kissinger ha - detto infatti 
che 11 testo di un accordo di 
tregua è stato completato 
a per 11 99 per cento»; man­
cherebbe invece, secondo il ne­
goziatore americano, l'accordo 
sul meccanismo del previsto 
sistema di controllo interna­
zionale per 11 funzionamento 
della tregua. Kissinger ha an­
che accusato 1 nordvietnami­
ti di sollevare continuamente 
problemi nuovi: a Appena un 
punto viene chiarito — ha det­
to — ecco che se ne solleva un 
altro »; ed ha aggiunto che 
Le Due Tho avrebbe presenta 
to'non meno di 17 variazioni 
al testo. Evidente — come si 
diceva — il tentativo di rove­
sciare le carte dando ad Ha­
noi una responsabilità che è 
invece di Washington; e que­
sto è tanto più vero se si con­
sidera che, secondo Kissinger, 
l'accordo rimane ancora «una 
materia relativamente sempli­
ce», purché Hanoi riprenda 1 
colloqui a con quello spirito di 
buona volontà che aveva ca­
ratterizzato gli incontri di ot­
tobre». 

«Non permetteremo — ha 
detto a questo punto Klsslnzer 
mentre enunciava il brutale 
ricatto di Nixon — che ci co­
stringano ad accordarci ricat­
tandoci. Non ci faremo indur­
re ad accordarci sotto la pres­
sione del panico e, se mi è le­
cito dirlo, non ci lasceremo In­
cantare sulla via dell'accordo 
fino a quando non sia stata 
conseguita una giusta intesa. 
H presidente ha deciso che 
non possiamo impegnarci in 
una sciarada con il popolo a-
mericano» (con questa frase 
Kissinger evidentemente cer­
ca di giustificare la violazione 
dell'impegno preso con Le Due 
Tho di non rilasciare dichia­
razioni sulle trattative). Kis­
singer infine si è detto pronto 
a firmare « un accordo giu­
sto» in qualunque momento 
e ha aggiunto che <r nessuno 
avrà diritto di veto sulle no­
stre azioni». 
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* - MOSCA. 16. 
Andrej Kirilenko membro del-

l'ufficio politico e segretario del 
CC .del PCIJS. e KonMantin Ka 
tusnev. segretario del CC del 
PCUS hanno ricevuto oggi il 
consigliere speciale della dele­
gazione della RDV ai negoziati 
dì Parigi !<e Due Tho Questi 
era giunto ieri da Parigi ed è 
ripartito stasera per Hanoi. 

Da parte sovietica * stato di 
chiarata l'immutato, deciso ap 
poggio alla lotta del popolo viet­
namita per ì suoi diritti nar'o 
nali ed è stata rilevata la buona 
volontà e l'approccio costruttivo 
della RDV e del i*,RP 

Nel comunicato dimoiato do 
pò il colloquio si afferma ohe 
raccordo per la cessazione della 
guerra e il ristabilimento della 
pace nel Vietnam sulla base del 
progetto elaborato * in ottobre 
deve essere firmato e che si 
deve porre fine all'aggressione 
imperialista. A PAG. I l 

200.000 maestri a concorso per 20.000 posti 
Domani cwnlncla.pt> WQ.OtO diplomati degli Istituti, magistrali la prova scritta di italiano. 

I posti da assegnare' sono soltanto 20.000. Sarà una settimana densa di concorsi per la scuola: 
mercoledì, infatti,, si svolgerà anche il primo esame dei corsi abilitanti speciali: lo sosterranno 
160.000 docentK: In. entrambi i casi, quasi 400.000 giovani sono chiamati a sostenere prove 
anacronistiche • e inutili. NELLA FOTO: insegnanti durante t'ultimo - concorso magistrale. 
' . : - . . • . „ ' • . • - : ' \ - . - : . . . • ' - i-<. "-•.._ . . - - : A PAG. 6 

Allucinante traffico 

Eroina 
nascosta 
nei corpi 
dei caduti 
americani 
Nostro servizio . 

WASHINGTON, 16 * 
Le vie • della droga sono 

davvero infinite, ma quella 
di cui si è avuta notizia ieri 
è sicuramente la più spa­
ventosa. legata anche com'è 
alla realtà - della : « sporca 
guerra » USA In Vietnam. Per, 
far entrare eroina negli Stati 
Uniti eludendo l controlli della 
dogana, I grossi trafficanti 
statunitensi hanno fatto ricor. 
so a corrieri inconsapevoli: 
1 cadaveri di soldati ameri­
cani riportati in patria dal 
Vietnam. Nei loro corpi viene 
cucita l'eroina che cosi spas­
sa » negli USA senza controllo. 

A Illustrare questo macabro 
espediente escogitato dai cer­
velli dei contrabbandieri di 
droga è stato il procuratore 
Michel Marr nel tribunale fe­
derale di Baltimora. Le sue 
dichiarazioni si basano - per ' 
ora su informazioni ottenute 

rr via indiretta, ma lunedi 
stata tratta in arresto una 

persona che potrebbe dire 
molte cose. 

Si tratta del 31enne Thomas 
Sutherland — ovviamente una 

. pedina della vasta organizza­
zione — che è comparso di 
fronte al giudice per chie­
dere una riduzione della cau­

z ione di 50 mila dollari fis­
sata dopo l'arresto legato a 
questo tipo di traffico che an-

j . W. 
(Segue in ultima pagina) 

Intervista, cori il compagno Lama 

UNITARIA 
per lo sciopero generale 

Necessario un grande e costante movimento di lotta contro le scelte del governo e per un diverso 
sviluppo economico — Occupazione, riforme, Mezzogiorno; contratti gli obiettivi principali — I rap­
porti col governo '— Il pericoloso atteggiamento assunto dai gruppi di minoranza della CISL 

Milioni di lavoratori vanno a 
un grande appuntamento di 
lotta. Io sciopero generale dei 
12 gennaio, in un clima di ten ; 
sione resa più viva dagli ai 
tacchi del padronato (come di 
mostrano gli ultimi avveni 
menti alla FIAT), dalle denun ; 

ce che colpiscono in modo 
sempre più massiccio operai e 
dirigenti sindacali di fabbrica. 
dalle scelte antipopolari del 
governo Andreotti-Malagod: 

- I l movimento sindacale è fnr • 
temente impegnalo a respin , 

gere la controffensiva padro­
nale e delle forze conservatri­
ci, e. nello stesso tempo, a por­
tare avanti — lo dimostrano 
gL scioperi generali cittadini e 
provinciali che si svolgono in 
ouesto periodo — la lotta per 
una nuova politica economica 
e sociale. . . . 

Con il compagno ' Luciano 
Lama, segretario generale del 
la CGIL, abbiamo affrontato 
le ultime vicende del m.»vi 
•uento sindacale: confronto 
con U governo, significato del . 

Da parte della magistratura di Catanzaro : 

No ad una richiesta di 
libertà per Valpreda 

La Corte d'assise di Catanzaro ha respinto l'istanza di scarce' 
razione per mancanza d'indizi presentata dai difensori di Valpreda 
il 5 dicembre scorso La decisione é stata presa su parere con ' 
forme del pubblico mn..stero Cinque. L'istanza illustrata alla stam ' 

} pa il giorno stesso della presmtazione era stata corredata da una 
serie di motivazioni, contenute in 45 pagine dattiloscritte, tendenti 

' a dimostrare come nel corso dì questi tre anni tutte te « sicurezze » 
, sbandierate dall'accusa erano cadute una ad una e come contro 
l'anarchico e i suoi compagni detenuti non vi siano neppure indizi 

La magistratura catanzarese non na neppure preso in esame gli 
atti affermando che la richiesta di scarcerazione e inaccoglibile 
allo stato del processo per ragioni procedurali ; Ora i difensori 
hanno annunciato che torneranno a Catanzaro non aopena sarà 
pubblicata, e resa cosi ufficiale, la legge sulla carcerazione pre 
ventiva che consente al giudice di restituire la libertà al detenuto 
anche nel caso di reati che prevedano il mandato di cattura ob 
bligatorio. ' • 

In quell'occasione i legali di Valpreda chiederanno la libertà 
provvisoria per f l i imputati in attesa del processo da oltre % mesi. 
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!••* sciopero generale, sviluppo 
del movimento, stato del prò 
cesso unitario e difficoltà pre­
sentì, sono stati i temi al cen­
tro della nostra intervista 

1 S:amo partiti dai giudizio su 
questo governo. Molte volte è 
stala usata da parte del sinda­
cato l'espressione e non ci in­
teressa la formula ma la po­
litica >. Alcuni sono arrivati a 
dire che il sinlacato sarebbe 
< indifferente * di fronte agli 
schieramenti politici, alla com 
posizione del governo. Qua! 6 
il giudizio di Lama? . 
• • t n fatto che il movimenio 
sindacale e la CGIL — nspon 
de Lama — si astengano tra 
dizionalmente dal prendere 
posizione in modo formale sul 
la composizione del governo 
non può significare che i lavo­
ratori siano indifferenti a que 
ste formule, giacché nessuno 
è tanto ingenuo da considerare 
tutti i governi eguali e le pò 
litiche indipendenti dalle fnr 
mule governative. Ognuno sa; 

benissimo che esiste un rap 
porto fra la composizione di 
un governo e la sua politica. 
ma noi normalmente non ci 
pronunciamo sulla formula 
perchè riteniamo che U farlo 
comporterebbe giudizi che. per 
una parte o l'altra dei lavora 
tori, potrebbero sembrare a : 

prioristici e pregiudiziali ren­
dendo in tal modo meno age­
vole lo sviluppo dell'iniziativa 
sindacale sul suo terreno natu­
rale che è quello delle politi 
che concrete ». . 

Su quale base, dunque, avete 
dato il giudizio negativo sul 
governo Andreotti? -

« Indipendentemente dal fat­
to che ognuno di nm ha la sua 
opinione anche sulle formule 
di governo — chiarisce I-ama 
— e che. ovviamente, un go­
verno che mettesse in perico­
lo le istituzioni democratiche 
già con la sua formula non po­
trebbe che essere duramente 
attaccato dal sindacato, anche 
nel confronto con il governo 
Andreotti abbiamo ritenuto 
giusto stabilire le nostre posi­
zioni sulla base della politica 
seguita. Lo abbiamo fatto an­
che a Napoli decidendo di ef­
fettuare lo sciopero generale ». 
- Da parte di alcuni — osser­
v i a m o — è stato détto che si 
tratta di uno sciopero « politi­
co ». di un e polverone » < da 
evitare. Come risponde il sin­
dacato a queste accuse? " 
- « ET politico questo sciopero? 
Certamente sì. E' politico — 
ci risponde il segretario gene­
rale — per la controparte nei 
riguardi della quale l'azione si 
svolge, è politico per i conte­
nuti giacché gli obiettivi che 
ci proponiamo sono un muta­
mento profondo della politica 
economica del governo nei 
campi dell'occupazione, del 
Mezznninrno. degli investimen­
ti. delle pensioni e così via, 
assieme alla conquista di a-

Alessandro Cartolili 
(Segue in uhlmm pm*tmai 
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